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Allegato “A” alla  deliberazione del Consiglio comunale n._13_ di data _15.03.2021_ 

 

 

 

 



OBIETTIVI STRATEGICI PER PREVENIRE LA CORRUZIONE E PER 

L’APPRESTAMENTO DI MISURE ORGANIZZATIVE DEL LAVORO ORIENTATE AL 

VALORE PUBBLICO DELL’ETICA DEL DIPENDENTE PUBBLICO E 

DELL’INTEGRITÀ DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE. 

 

Garantire il coinvolgimento di una pluralità di soggetti, interni ed esterni all’ente, nelle fasi di 

progettazione, costruzione ed attuazione del PTPCT, al fine di conseguire il valore pubblico della 

salvaguardia dell’etica pubblica e dell’integrità della pubblica amministrazione. 

Nello specifico dovranno essere coinvolti i seguenti soggetti:  

- gli stakeholder del territorio nella fase di progettazione del PTPCT attraverso l’acquisizione di 

osservazioni e suggerimenti a seguito di apposita pubblicazione di avviso pubblico;  

- tutto il personale dell’ente ed in particolare i Responsabili di Servizio sia nella fase di 

costruzione del Piano, dell’individuazione dei rischi, dei fattori abilitanti e delle azioni di 

trattamento del rischio ma soprattutto nella fase successiva di monitoraggio.   

 

Attuare un adeguato coordinamento con gli strumenti di  programmazione.  

Dovrà essere attuato un adeguato coordinamento tra il PTPCT e gli strumenti di programmazione 

dell’ente. 

In particolare dovrà essere assicurato il necessario raccordo con il DUP e soprattutto con il Piano 

esecutivo di gestione (P.E.G./Atto di Indirizzo), con specifico riguardo all’individuazione degli 

obiettivi specifici assegnati al RPCT e alle figure apicali dell’ente sia in tema di anticorruzione che 

in materia di obblighi di pubblicità e trasparenza.  

 

Dare applicazione alle prescrizioni in tema di obblighi di pubblicità e trasparenza. 

In considerazione della valenza del principio generale di trasparenza in correlazione con il profilo 

dell’integrità dell'azione amministrativa, promozione di azioni di miglioramento della qualità dei 

dati pubblicati garantendo non solo l’apertura del formato di pubblicazione, ma anche 

l’aggiornamento, la tempestività, la completezza, la semplicità di consultazione e la comprensibilità 

dei dati e delle informazioni pubblicate, al fine di assicurare un puntuale adempimento degli 

obblighi di pubblicazione. 

Obiettivo dell’Amministrazione comunale è quello di assicurare l’osservanza degli obblighi di 

pubblicità e di diffusione di dati e di informazioni individuati dalla L. 06.11.2012 n. 190 e dal 

D.Lgs. 14.03.2013 n. 33 e ss.mm., compatibilmente con il recepimento operato dal legislatore 

regionale con la L.R. 29.10.2014 n. 10 e con la L.R. 15.12.2016 n. 16.  

Il RPCT dovrà garantire il tempestivo e regolare flusso dei dati e delle informazioni da pubblicare 

nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale, con relativa attività di 

aggiornamento e di monitoraggio. A tal fine il RPCT dovrà sviluppare nel PTPCT un modello 

organizzativo in cui siano indicati, con riferimento a ciascun obbligo di legge, i responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione e la relativa tempistica, tenendo conto delle indicazioni 

contenute nelle Linee Guida in materia di trasparenza adottate dall’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC) con determinazione n. 1310 di data 28.12.2016. L’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione dovrà, inoltre, essere attuato conformemente alla nuova disciplina in 

materia di tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio di data 27.04.2016 nonché dal D.Lgs. 10.08.2018 n. 101, il quale adegua il 

c.d. Codice in materia di protezione dei dati personali approvato con D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 al 



citato Regolamento (UE), garantendo il rispetto dei principi generali di “adeguatezza”, “pertinenza” 

e “minimizzazione dei dati”.  

Il RPCT dovrà, infine, garantire la piena applicazione del diritto di accesso civico, sia c.d. 

“semplice” che c.d. “generalizzato”, tenendo conto delle indicazioni contenute nelle Linee Guida in 

materia di FOIA (“Freedom of information act”) adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC) con determinazione n. 1309 di data 28.12.2016.  

 

Promuovere un’adeguata attività di formazione. 

L’Amministrazione dovrà garantire, attraverso la figura del RPCT, un’attività di costante 

formazione/informazione sui contenuti del PTPCT, unitamente a quelli del codice di 

comportamento, rivolta al personale, con particolare attenzione a quello addetto alle funzioni a più 

elevato rischio, nonché agli amministratori. Nello specifico i contenuti della formazione dovranno 

affrontare le tematiche della trasparenza e dell’integrità, in modo da accrescere la consapevolezza 

del senso etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con l’utenza. 

La formazione dovrà essere strutturata su due livelli, e segnatamente: 

- uno generale, rivolto a tutto il personale dell’ente, mirato all’aggiornamento delle competenze in 

materia di etica e di legalità;  

- uno specifico, rivolto al RPCT e ai Responsabili di Servizio mirato a valorizzare le politiche, i 

programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione della corruzione e ad approfondire 

tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’Amministrazione. 

Dovranno, pertanto, definirsi iniziative e percorsi formativi differenziati, per contenuti e livello 

di approfondimento, in relazione in relazione ai diversi ruoli che i soggetti sopra indicati 

ricoprono. 

 

 

Progettare e realizzare un nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con 

delibera n. 1064 del 13.11.2019, ha introdotto un nuovo “Sistema di gestione del rischio 

corruttivo”, esplicato nell’Allegato I (“Indicazioni metodologiche per la gestione dei rischi 

corruttivi”), da realizzare con gradualità e comunque non oltre l’adozione del PTPCT 2021-2023. Il 

RPCT dovrà, pertanto, sviluppare ispirandosi al principio di gradualità, con l’apporto collaborativo 

dei Responsabili di Servizio, il nuovo approccio valutativo del rischio di “mala gestio” di natura 

qualitativa per la gestione dei rischi corruttivi, che si articola nelle seguenti fasi: 

- revisione dell’attuale mappatura dei processi. 

- valutazione del rischio, mediante la sua identificazione, analisi e ponderazione; 

- trattamento del rischio, mediante l’individuazione e programmazione delle misure di 

prevenzione. 

  

Nello specifico il nuovo “Sistema di gestione del rischio corruttivo” dovrà essere realizzato tramite 

l’ individuazione della nuova disciplina metodologica per la gestione dei rischi corruttivi in sede di 

PTPCT 2021-2023 e valutazione dei rischi e della identificazione delle misure in riferimento a 

ciascun processo mappato. 

 

 


